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Criteri redazionali  

La Rivista “Gruppo di Pisa” 

 

ALLEGATO A 

 

 

IMPOSTAZIONE DELLA PAGINA 

 Margini: superiore 2,5 cm – inferiore 2 cm – sinistro 3 cm – destro 3 cm – 

intestazione 1,25 cm – piè di pagina 1,25 cm. 

 Paragrafo: interlinea multipla – valore 1,15 – rientro speciale prima riga paragrafo 

1 cm. 

 Carattere: Times new roman 12 (nel testo) – Times new roman 10 (nelle note a 

pie’ di pagina). 

 Note a pie’ di pagina: interlinea singola – rientro speciale prima riga 0,5 cm. 

 Virgolette: la citazione testuali saranno riportate fra virgolette ‘a sergente’ (« »). 

 Parole straniere: sempre in corsivo, purché non siano riportate fra virgolette. 

 Nome e cognome dell’Autore, titolo del Contributo: all’inizio del contributo, tutto 

in maiuscolo centrato, su due righe successive; accanto al cognome dell’Autore, 

asterisco di rinvio alla nota iniziale a piè di pagina, nella quale sono indicati la 

qualifica dell’Autore e l’Ente di appartenenza. 

 Sommario: posto sotto il titolo del Contributo, riporta numero e titolo dei paragrafi 

separati da un trattino, con carattere Times new roman 10. 

 Numero e titolo dei paragrafi: vanno ripetuti nel testo in corsivo e grassetto, 

all’inizio di ciascun paragrafo. 

 

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE (da effettuarsi nelle note a pie’ di pagina) 

 Monografie, Trattati scientifici e Manuali: iniziali del nome e del cognome in 

maiuscolo, cognome in maiuscoletto, titolo dell’opera in corsivo, città di edizione 

ed anno separati da virgola e senza alcun riferimento all’editore, numero di pagina 

non preceduto da p. o pag. Esempio: C. MORTATI, La Costituzione in senso 

materiale, Milano, 1940, 35 ss. 

 Volumi collettanei: Iniziale del nome e cognome del/i curatore/i in maiuscoletto, 

seguiti dalla dicitura “(a cura di)”, titolo dell’opera in corsivo, città di edizione ed 

anno separati da virgola e senza alcun riferimento all’editore. Esempio: R. 

ROMBOLI (a cura di), La giustizia costituzionale a una svolta, Torino, 1991. 

 Contributi in Volumi collettanei: iniziali del nome e del cognome in maiuscolo, 

cognome in maiuscoletto, titolo dell’opera in corsivo, “in”, iniziale del nome e 

cognome del/i curatore/i in maiuscoletto, seguiti dalla dicitura “(a cura di)”, titolo 

dell’opera in corsivo, città di edizione ed anno separati da virgola e senza alcun 

riferimento all’editore, numero di pagina non preceduto da p. o pag. Nel caso in 

cui il curatore sia anche l’autore del contributo, il suo nome sarà sostituito da 

“Id./Ead.” Esempio: A. RUGGERI, Note introduttive allo studio della motivazione 

delle decisioni della Corte costituzionale, in ID. (a cura di), La motivazione delle 

decisioni della Corte costituzionale, Torino, 1994, 1 ss. 

 Voci di Enciclopedia: iniziali del nome e del cognome in maiuscolo, cognome in 

maiuscoletto, titolo della voce in corsivo, “in” seguito dal titolo dell’Enciclopedia 
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in corsivo, n. del volume seguito dal riferimento alla città di edizione e dall’anno 

di pubblicazione, numero di pagina non preceduto da p. o pag. Es.: D. NOCILLA, 

Popolo (dir. cost.), in Enciclopedia del diritto, XXXIV, Milano, 1985, 341 ss. 

 Traduzioni di opere straniere: iniziali del nome e del cognome in maiuscolo, 

cognome in maiuscoletto, titolo dell’opera tradotta in corsivo, anno [tra parentesi 

quadra] della edizione originale, seguita da “trad. it.”, l’iniziale del nome puntato 

e cognome esteso (non in maiuscoletto) del traduttore, città dell’editore e anno di 

pubblicazione della traduzione, numero di pagina non preceduto da p. o pag. Es.: 

C. SCHMITT, Teologia politica, [1970], trad. it. di A. Caracciolo, Milano, 1992, 11 

ss. 

 Articoli in Rivista: iniziali del nome e del cognome in maiuscolo, cognome in 

maiuscoletto, titolo dell’articolo in corsivo, “in” seguito dal titolo della Rivista in 

corsivo non abbreviato, volume (eventuale, preceduto da “vol.”), fascicolo/anno, 

parte (ove prevista, es. Foro italiano), numero di pagina non preceduto da p. o 

pag. Esempio: M. FIORAVANTI, Rappresentanza e responsabilità. Il controllo 

democratico nell’epoca del risentimento, in Giornale di Storia costituzionale, vol. 

38, 2/2019, 93 ss.; oppure, ove il fascicolo non sia indicato, R. BIN, Il principio di 

leale cooperazione nei rapporti tra poteri, in Rivista di diritto costituzionale, 

2001, 3 ss. 

 Contributi pubblicati on line (in siti Internet): iniziali del nome e del cognome in 

maiuscolo, cognome in maiuscoletto, titolo dell’articolo in corsivo, “in” seguito 

dal nome della Rivista in corsivo, numero del fascicolo (ove possibile)/anno, 

numero di pagina non preceduto da p. o pag. (per i contributi scaricabili in pdf). 

Esempio: A. RUGGERI, Riforma dello statuto siciliano e riordino del sistema delle 

fonti (a proposito della bozza Leanza), in Federalismi.it, 2/2003, 3 ss. (Nel caso 

in cui la rivista telematica non riporti il numero di fascicolo, ma la data di 

pubblicazione, è altresì consentito citare il contributo con l’indicazione della 

stessa. Es.: G. MELIS, Le correnti della magistratura. Origini, ragioni ideali, 

degenerazioni, in Questione giustizia, 10 gennaio 2020). 

 Citazioni del medesimo Contributo, successive alla prima: iniziali del nome e del 

cognome in maiuscolo, cognome in maiuscoletto, prime 2 o 3 parole del titolo del 

contributo in corsivo, “cit.,” seguito dal numero di pagina non preceduto da p. o 

pag. Esempio: R. BIN, Il principio, cit., 11 ss. 

 

CITAZIONI GIURISPRUDENZIALI (E ASSIMILATE, AD ESEMPIO PER LE 

AUTORITÀ AMMINISTRATIVE INDIPENDENTI) (da effettuarsi nelle note a piè di 

pagina) 

 La prima volta: nome abbreviato dell’organo giudicante, “sez.” (là dove presente), 

data per esteso e numero separati da virgola, “in” seguito dal titolo non abbreviato 

della Rivista in corsivo (o, in alternativa, dall’indirizzo Internet del sito in corsivo 

o dal nome della banca dati in corsivo), anno, parte (là dove presente), numero di 

pagina non preceduto da p. o pag., “con nota di” seguito dalle iniziali del nome e 

del cognome dell’Autore, e dal titolo della nota in corsivo (qualora la sentenza sia 

corredata da nota a sentenza). Per le pronunce della Corte costituzionale non è 

richiesta l’indicazione degli estremi della pubblicazione, data la loro agevole 

reperibilità. Esempio: Cass. civ., sez. lav., 11 luglio 2008, n. 19275, in Foro 

italiano, 2010, I, 623 ss. 

 Citazioni della medesima pronuncia, successive alla prima: nome abbreviato 

dell’organo giudicante, “n.” seguito dal numero e dall’anno separati da “/”, “cit.,” 
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seguito dal numero di pagina non preceduto da p. o pag. Esempio: Cass. n. 

19275/2008, cit., 623 ss. 

 

CITAZIONE DI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 La prima volta: denominazione abbreviata del provvedimento normativo, data per 

esteso e numero separati da virgola. Esempio: l. 31 dicembre 1996, n. 675; l. cost. 

18 ottobre 2001, n. 3; d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

 Citazioni del medesimo provvedimento normativo, successive alla prima: 

denominazione abbreviata del provvedimento normativo, “n.” seguito dal numero 

e dall’anno separati da “/”. Esempio: l. n. 675/1996 

 Citazione di articoli, commi, lettere, numeri, eccetera: abbreviata. Esempio: art. 

2, co. 3, lett. f), n. 3  


